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LA RETTIFICA

Ospite della villetta “De Nava” il vicepresidente Nicola Petrolino del Centro Scrittori

Ecco il romanzo nella filmografia
Continuano gli appuntamenti di “Ottobre piovono libri” al circolo Chaplin

L’iniziativa sostegno di Pino Masciari

La chiede Rifondazione preoccupata dallo stato di salute delle casse del Comune

«Una commissione d’inchiesta sui bilanci»

di DOMENICO GRILLONE

LA cittadinanza onoraria a
Pino Masciari, “simbolo del-
la resistenza alla mafia”. Lo
chiedono in tanti. Dall'asso-
ciazione “Combattivamente
- amici di Beppe Grillo” a Ita-
liadeiValori cheincittàrap-
presenta il Comitato Amici
di Pino Masciari. Fino al par-
tito della Rifondazione co-
munista e quello dei Comu-
nisti italiani. Nonostante ab-
bia ricevuto dai comuni di
Bologna e Torino, tanto per
citarne qualcuno, ciò che
adesso chiedono a voce alta
tante persone, la Calabria
sembra essersi dimenticata
del suo gesto. Ricordiamo
che l'imprenditore edile ca-
labrese è sottoposto a pro-
gramma speciale di prote-
zione assieme a tutta la sua
famiglia dal 18 ottobre del
1997, dopo essersi ribellato
alla ndranghetadenuncian-
do i suoi ricattatori, le collu-
sioni politiche dell'organiz-
zazione criminale calabrese
e le sue infiltrazioni nelle
istituzioni. Ed ieri, durante
la conferenza stampa svolta-
si nella sede dei gruppi con-
siliari di via Giudecca, la vo-
lontà delle tantepersone che
lo seguono ormai da tanto
tempo dandogli la forza ne-
cessaria per andare avanti è
quella di chiedere all'ammi-
nistrazione comunale un ge-
sto tangibile affinché la te-
stimonianza di Masciari ser-
vaaforgiare lacoscienzadei
giovani.

“Le istituzioni si devono
assumere la responsabilità
delle proprie azioni - ha esor-
dito il consigliere comunale
di Rifondazione, Demetrio
Delfino - la cittadinanza ono-
raria a Masciari è un modo
per stare vicino a chi ha de-
nunciato la ndrangheta. E
chi denuncia deve essere
premiato, non penalizzato”.
Per Massimo Canale, consi-
gliere comunale del Pdci,
“così come è stata data la cit-
tadinanza onoraria al depu-
tato del Pdl Italo Bocchino
per essersi speso per fare in
modo che la città potesse fre-
giarsi del titolo di città me-
tropolitana adesso mi sem-
bra altrettanto giusto che la
giunta comunale accolga
questa proposta. Per perfe-
zionare l'atto occorre una
proposta di deliberazione
del consiglio entro un termi-
ne accettabile”.

Per l'esponente del Pdci “si
tratta di un banco di prova
importante per la classe diri-
gente e la stessa maggioran-
za che dovrebbe accogliere la
proposta con lo stesso entu-

siasmo di quando accolse la
proposta del sindaco per la
cittadinanzaonoraria aBoc-
chino”.

Anche per Daniela Quar-
tuccio di Idv la proposta sarà
un banco di prova importan-
teper la giuntaedilsindaco.
“Masciari è da tempo esiliato
dalla nostra regione che con-
tinua ad ignorarlo rispetto a
questo tipo di proposte. Ma il

suo gesto non è rimasto inos-
servato all'estero, tanto da
essere invitato persino a
New York per parlare della
sua vicenda”. Nessun ente
locale, quindi, ha preso que-
sto tipo di iniziativa. E il con-
sigliere provinciale Omar
Minniti ricorda invece
quante strade e piazze sono
statededicate adiversi espo-
nenti della destra reggina:

“Qualcuno addirittura ave-
va pensato di intitolare piaz-
za del Popolo ad Almirante.
Ma nessuno ha mai pensato
di intitolare qualcosa alle
vittime della ndrangheta”.

L'occasione giusta per
Minniti, quindi, sottoporre
a tutta la cittadinanza ed alle
forze sane della città la vo-
lontà di dedicare alcune vie o
luoghi pubblici a persone

INTESA CON I SINDACATI

che hanno sacrificato la pro-
pria vita per l'affermazione
della legalità e peraver com-
battuto la ndrangheta ed in
genere la criminalità orga-
nizzataa visoaperto. “Credo
che il nostro impegno debba
andare anche verso questa
direzione - ha aggiunto l'e-
sponente di Rifondazione -
qualche mese addietro lo ab-
biamo fatto in maniera sim-

bolica con delle targhe di
cartone nelle vie principali
della città, adesso chiediamo
invece l'impegno concreto
delle istituzioni attraverso
un atto ufficiale”. Infine Giu-
lia Scordo, esponente del-
l'associazione Amici di Bep-
pe Grillo, anche lei forte di
una speranza che dovrebbe
vedere la città unita su temi
così importanti.

Il patto di Confindustria
QUESTO pomeriggio, Cgil, Cisl e Uil sotto-
scriveranno con la Confindustria di Reggio
Calabria un protocollo d’intesa con l’obietti -
vo di avviare nuovi percorsi di sviluppo eco-
nomico, sociale ed occupazionale nell’ambi -
to del territorio della provincia.

Per l’occasione, quindi, i locali della sede
degli industriali di via Torrione ospiteranno
una conferenza stampa, a partire dalle ore
14, per illustrare i dettagli dell’accordo che
servirà ad innescare nuovi meccanismi e
rinnovati impulsi per la crescita dell’intera
area. Dunque, anche iniziative di questo te-
nore rientrano nelle diverse attività intra-
prese per porre un freno alla crisi economica
che, negli ultimi anni, ha creato forti disagi
al tessuto finanziario e sociale nella nostra
provincia come nel resto del paese. Sindacati
ed industriali, quindi, si stringeranno la
manonel tentativodi farrespirare unareal-
tà particolarmente depressa che ha sicura-
mente bisogno di grandi stimoli per ripren-
dere a decollare,

RIFONDAZIONE chiede
una commissione d’in -
chiesta sulla gestione
delle finanze daparte del
Comune. E’ la riflessione
finale chefa il segretario
provinciale, Antonio La-
rosa, dopo aver elencato
una serie di vicende che
definisce preoccupanti:
«Il distacco provvisorio

della fornitura Enel alla sede dei gruppi con-
siliari di Via Giudecca. Il mancato pagamen-
to delle legittime retribuzionidei lavoratori
delle cooperative sociali. Il credito vantato
dai lavoratori Fismdeiservizidi scuolama-
terna.La “scomparsa”dell'accordo sullare-
tribuzione accessoria dei dipendenti comu-
nali. Le associazioni culturali che vantano i

crediti della “Notte Bianca”2008. I librai che
non accettano i buoni scuola 2009 perché
ancora attendono il pagamento di quelli del-
l'anno scorso. Il debito del Comune nei con-
fronti del “chiosco” di giornali di Via Giu-
decca. Il contributo alloggiativo trasmesso
dalla RegioneCalabria chenon vieneeroga-
toai cittadini.Presidentiescrutatori diseg-
gio che lamentano il mancato pagamento
per il servizio reso alle elezioni europee del
Giugno scorso. Le proteste dei Costruttori
ediliperilritardo delsaldodeicreditivanta-
ti. Eccetera. Eccetera. Eccetera».

«L'elenco dei creditori del Comune di Reg-
gio Calabria è lunghissimo - afferma - con
debiti che hannomaturato mesi e annidi ri-
tardi, con proteste ormai quotidiane di chi
subisce i soprusi di un'amministrazione in
preda ad una terrificante crisi di liquidità.

La Giunta Scopelliti dovrebbe semplicemen-
te vergognarsi del trattamento riservato a
lavoratori, commercianti, imprenditori, as-
sociazioni, privati che hanno fornito dei ser-
vizi senza ricevere i compensi pattuiti, servi-
zi quotidiani, quasi di ordinaria ammini-
strazione, da programmare con facilità an-
che in sede di previsione di bilancio. Altro
che entevirtuoso! Altroche bilancioin salu-
te».

«Oggi - continua - per fare fronte ad una
gestione dissennata delle risorse pubbliche,
una gestione clientelare finalizzata alla co-
struzionedi facileconsensoad usoelettora-
le, il sindaco e la giunta si trovano costretti
ad aumentare in maniera vertiginosa la
Tarsuea scaricaresuicittadini i costidel lo-
ro fallimento gestionale. Per questo chie-
diamo con forza, ancora una volta, che vi sia
una commissione d'inchiesta sulla gestione
finanziaria del Comune, una commissione
che faccia luce sulle mille ambiguità di una
crisi di bilancio e di liquidità che sta ipote-
cando il futuro di Reggio Calabria».

Antonio
Larosa è il
segretario di
Rifondazione

Lo chiedono partiti della sinistra e società civile schierati con l’imprenditore che si è ribellato al racket

«Masciari reggino ad honorem»
In prima linea Idv, Rifondazione, Pdci e Amici di Grillo: «E’ un tema importante»

Reggio

IN merito all'articolo
pubblicato a pagina 20
dell’edizione di ieri del
Quotidiano e dal titolo
“Idv, Principato contro
De Magistris”, nel quale
si faceva riferimento ad
alcune dichiarazioni di
Biagio Principato in re-
plica a delle affermazio-
ni rilasciate dall’euro -
parlamentare nel corso
di un dibattito pubblico,
lo stesso Principato è
stato erroneamente in-
dicato quale commissa-
rio di Italia dei Valori. in
realtà si tratta dell’ex
coordinatore cittadino
del partito. Dell'errore
ci scusiamo con i lettori
e con il diretto interessa-
to.

Larosa: «L’elenco dei creditori di Palazzo San Giorgio

è lunghissimo. La giunta dovrebbe vergognarsi»

Idv, Principato è
ex coordinatore

di ROBERTA PINO

SI rinnova l'appuntamento col ciclo
“Cinema e…” voluto dal Centro Inter-
nazionale Scrittori della Calabria,
realizzato, in questa occasione, nel-
l'ambito dell'iniziativa “Ottobre, pio-
vono libri 2009”.

Ospite della villetta “Pietro De Na-
va”, il vice presidente del circolo del
cinema “Charlie Chaplin”, Nicola Pe-
trolino,nominato responsabiledella
sezione arte della cattedra di poesia,
letteratura e arte per il Centro Scrit-
tori.

A sottolinearlo nel discorso intro-
duttivo, il presidente Cis, Loreley Ro-
sitaBorruto chericorda, inoltre, l'at-
tività del ciclo cinematografico, ope-
rativo, ormai, da circa un biennio.
Dopo aver approfondito gli approcci
del cinema con i diversi generi lette-
rari, questa volta è il romanzo al cen-
tro dell'intervento dell'esperto Petro-

lino.
Cinema e romanzo “tema attuale -

esordisce e spiega - il settanta per cen-
to della filmografia internazionale è
tratto da romanzi”.

Generi completamente diversi e il
confronto è immediato
anche fra gli studiosi con
un dibattito ancora aper-
to “c'è chi sostiene che la
letteratura è superiore al
cinema - afferma Petroli-
no - relegando il film come
genere di serie b. Questo
cambia dopo gli anni cin-
quanta quando nasce il ci-
nema d'autore. La necessità, poi, di
nobilitare l'arte cinematografica,
considerata, nei primi tempi, un fe-
nomeno da baraccone, ha portato ad
avvicinarsi ad opere letterarie famo-
se”. Analogie e difformità tra i due
generi nell'analisi di Nicola Petroli-
no. “Tutti e due narrano - spiega - la

matrice è comune, gli strumenti so-
no gli stessi per due differenti modi di
espressione e, di conseguenza, due
linguaggi diversi”. L'esperto cita lo
studioso di semiotica, Seymour
Chatman e il suoscritto “”Storia e di-

scorso” in cui sostiene
che “ogni forma narrati-
va si compone di due par-
ti: unastoria eun discor-
so, intendendoper storia
una concatenazione di
eventi gestiti da uno o più
personaggi e per discor-
so, l'insieme di procedi-
menti espressivi atti a co-

municare il contenuto della storia
stessa”.

Assodato ciò, Petrolino esamina
alcune differenze. Il linguaggio, in
primis, “fatto di sole parole nel ro-
manzo e anche di immagini e suoni
nei film. Il personaggio, costruito dal
romanziere a poco a poco attraverso

indizi mentre nell'altro caso è imme-
diato. Terzo elemento è lo spazio che
connota l'azione nel film mentre in
un romanzo è possibile evitare la de-
scrizionee il tempo, chenel cinemaè
sempre al presente anche se l'azione
riguarda il passato”.

Narrazioni che diventano pellicole
attraverso la libera ispirazione, l'in-
nesto e la trasposizione fedele. Gli
esempi sono infiniti, Petrolino sce-
glie tre film “La terra trema” di Vi-
sconti che si ispira al romanzo di Ver-
ga “I Malavoglia”,“Oci Ciornie”di Ni-
kita Michalkov, ripreso da alcune no-
velle di Cechov e “Sostiene Pereira”di
Roberto Faenza, onesta trascrizione
del romanzo di Antonio Tabucchi.

“L'operazione più riuscita - com-
menta Petrolino- èquella diVisconti
perché il film è originale rispetto al-
l'opera letteraria. Meno interessan-
te, invece, la trasposizione di Tabuc-
chi, che nel film perde molto”.

Gli esempi

nei film

di Visconti
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